Deliberazione n.
106
del  17 DICEMBRE 2003
Oggetto: Determinazione aliquote I.C.I.  – anno 2004 – 






LA GIUNTA COMUNALE


ATTESO che anche per l'anno 2004 occorre provvedere a determinare le aliquote I.C.I. sulla scorta delle vigenti disposizioni normative e segnatamente dell'art. 6 del  D. L.gs. 30.12.1992 n. 504 e successive modificazioni, nel testo come sostituito dall'art. 3  - commi da 53 a 56 - della Legge 23.12.1996 n. 662 modificato con l’art. 10 – comma 12 – del D.L. 31 dicembre 1996 n. 669 convertito nella Legge 28 febbraio 1997 n. 30 e dall'art. 58 del D. L.gs. 15.12.1997 n. 446;


PRESO ATTO che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 73 del 13.11.1998 si provvide ad approvare il Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili in applicazione della potestà demandata ai Comuni dall'art. 59 del D. L.gs. n. 446/97 come modificata con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 65/99 - n. 64/2001 e. n. 56 del 24.09.2003.


CONSIDERATO che occorre ora provvedere a determinare l'aliquota che deve essere deliberata a’sensi dell’art. 6 D.L.gs. n. 504/1992 in misura non inferiore al 4 per mille nè superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta alla abitazione principale o di alloggi non locati.

VISTA la precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 11.12.2002 con la quale sono state deliberate per l’anno 2003 due aliquote rispettivamente del 5,5 per mille per l'abitazione principale/terreni e del 7 per mille per le altre abitazioni;

RITENUTO di confermare le predette aliquote per l’anno 2004 dato che non sono previste particolari necessità finanziarie per gli equilibri del bilancio;

· 
VISTO il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta ed i regolamenti per i tributi locali fissato al 31/12 dell’anno antecedente la loro applicazione;


DATO ATTO che, per quel che concerne le detrazioni I.C.I per l'abitazione principale di cui all'art. 8 - commi 2 e 3 - del D. L.gs 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni (art. 3 - comma 55 Legge 23.12.1996 n. 662 ed art. 58 - comma 4 - del D.Lgs. n. 446/97) e di cui all'art. 4 -  2° alinea -  del Regolamento I.C.I. vigente, si provvederà con deliberazione di Consiglio Comunale;


TANTO PREMESSO  e considerato;


ACQUISITO il visto di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario – Dr. Però Massimo  ai sensi dell’art. 49 – I°  comma – del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.


ACQUISITO il visto di regolarità contabile reso da parte del Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario – Dr. Però Massimo  ai sensi dell’art. 49 – I°  comma – del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000

CON VOTI favorevoli unanimi  espressi in forma palese e per alzata di mano dagli aventi diritto;

D E L I B E R A


1. Le premesse vengono richiamate quale parte integrante e sostanziale del dispositivo;


2. Le aliquote I.C.I. ex. art. 6 D.L.gs. 30.12.1992 n. 504 e successive modifiche ed integrazioni (art. 3 - comma 53 - Legge 662/1996 ed art. 58 D.L.gs. n. 446/1997) sono determinate come in premessa indicato e di seguito richiamato e descritto:

- unità immobiliari adibite ad abitazione principale

  del soggetto passivo ed equiparate,

- terreni agricoli ed  edificabili:
                       


 5,5 per mille

- altre unità immobiliari: 





    7 per mille


3. Di dare atto che per le esenzioni, agevolazioni detrazioni e riduzioni di imposta – anno 2004 -contemplate dalla normativa in vigore, dal Regolamento per l’applicazione dell'I.C.I approvato con del. C.C. n. 73/98 come modificato con deliberazioni C.C. n. 65/99 - C.C. n. 64/2001 - n. 56/2003, si provvedrà con successivo atto di Consiglio Comunale;


Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del T.U.E.L. – D.L.gs. n. 267/2000.


Letto, confermato e sottoscritto.



IL PRESIDENTE



IL SEGRETARIO COMUNALE



Paolo Catterina



    Dr. Cherubini Giuseppe

